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Staffetta sulla Giustizia. Fini alla Camera 
In via Arenula potrebbe tornare l'ex ministro leghista 

11 presidente di An: <<Io a Montecitorio? Probabile* 

l Fabrizio Ravoni 
terno. A cui punta però anche Maroni. 

Esclusa la presenza - a livello rniniste- 
I daRoma riale - di fi&e «tecniche». Più probabi- 

Nel toto-ministri spunta anche 
un'ipotetica «staffetta» e un brevissimo 
interim; soprattutto se Prodi insiste nel- 
la sua volontà di nominare il nuovo com- 
missario europeo, al posto di Franco 
Frattini. La «staffetta» potrebbe servire 
per superare l'impasse legata alle presi- 
denze della Regioni Lombardia e Vene- 
to, che la Lega chiede a gran voce (so- 
prattutto il Pirellone). 

L'ipotesi sarebbe stata sventolata - nel- 
ie segrete stanze - per spingere la Lega 
a rinunciare ad aspirazioni ministeriali. 
E presupponeva che Formigoni restava 
fino a scadenza naturale. Un ministero 
«di peso», (Giustizia od Istruzione) ver- 
rebbe assegnato a Roberto Castelli, e fra 

due anni awerrebbe lo scambio. Ora, 
però, Formigoni annuncia: stiamo ragio- 
nando su una presidenza Castelli alla re- 
gione Lombardia. Segnale che dovrebbe 
essere seguito da un contenimento delle 
richieste ministeriali della Lega (quat- 
tro dicasteri), viste le sue dimissioni im- 
mediate. 

Diverso il discorso dell'interim brevis- 
simo: si parla di 24 ore. Fino al 29 apri- 

le, data di insediamento delle nuove Ca- 
mere, Prodi ha il potere di nominare il 
successore di Franco Frattini che i book- 
maker di Palazzo indicano come mini- 
stro degli Esteri. I1 problema è che senza 
le sue dimissioni da commissario euro- 
peo (annunciate, ma ancora non date) 
l'attuale governo non può nominare il 
successore. 

Per superare l'impasse, gira voce che 

le, invece,che scelte del gener6 ricada- 
no sul delicato incarico del sottosegreta- 
rio alla presidenza del Consiglio: un ruo- 
lo che richiede una profonda conoscen- 
za dell'amministrazione (gestisce l'agen- 
da del Consiglio dei ministri) e della pre- 
sidenza del Consiglio. 

Il borsino quotidiano vede scendere le 
quotazioni di Giulia Bongiorno alla Giu- 
stizia, e salire quelle di Alfredo Mantova- 
no. Sicuro Altero Matteoli alle Infrastrut- 
ture; mentre Ignazio La Russa sta riflet- 
tendo se accettare la Difesa. Paolo Bona- 
iuti viene indicato al ministero dei Beni 
Culturali. Scajola e Alemanno corrono 
per lo Sviluppo economico. 

Berlusconi potrebbe assumere ad inte- 
rim la Farnesina. Frattini a quel punto si 
potrebbe dimettere da commissario co- 
sì che il suo successore può essere indi- 
cato dal nuovo esecutivo. Bizantinismi 
necessari per superare lavolontà di Pro- 
di di voler nominare autonomamente 17 
nuovo commissario Ue. 

Al momento, le uniche caselle occupa- 
te «sicure» sono quelle di Giulio Tremon- 
ti all'Economia e di Gianfpnco Fini alla 
presidenza della Camera. E lo stesso pre- 
sidente di AUeanza nazionale a dire che 
«probabilmente» sarà lui il prossimo 
presidente di Montecitorio. Certo anche 
l'ingresso di Gianni Letta, come vicepre- 
sidente del Consiglio e ministro dell'ln- 
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